Obiettivi generali:

Per realizzare i propri servizi l’associazione ritiene fondamentale sottolineare i principi a cui ispira la propria opera e che considera importante condividere con la cittadinanza e in particolar modo con i giovani; valori alla base anche del servizio civile:

• riconoscere che la persona umana è un valore in sé, al di lá della sua condizione

sociale, delle sue capacità, delle sue convinzioni;

• dare spazio alla soggettività e ricercare l′autonomia e il benessere psicofisico della

persona, accettando i limiti della sua disabilità e il valore della sua unicità;

• contribuire a creare ambienti nei quali la persona possa partecipare e mettere in gioco le sue capacità al di lá delle sue menomazioni;

• costruire relazioni significative per le persone e servizi a misura di uomo;

• partecipare alla vita dell’associazione attraverso azioni concrete e senso di responsabilità;

• collaborare, lavorare in gruppo, ricercare una condivisione degli obiettivi, darsi le

regole ed assumersi le responsabilità necessarie per un′efficace ed efficiente organizzazione;

• orientare il nostro stile di vita privata, professionale, sociale, ai valori e alle finalità

dell’associazione;

• considerare l’associazione come strumento che ci permette di essere cittadini

responsabili che si fanno carico insieme dei bisogni della comunità.
Obiettivo specifici:

Per il raggiungimento di tali scopi si ritiene fondamentale allargare la rete relazionale delle persone disabili facendole uscire dall’isolamento e dalla selettività che caratterizza i loro rapporti quotidiani, in questo caso la presenza di volontari del servizio civile contraddistingue la normalizzazione dei rapporti sociali delle persone con disabilità e permette il verificarsi di un loro reale inserimento nel tessuto sociale, favorendo percorsi di autonomia e di integrazione sociale.

Il Progetto richiede ai volontari di inserirsi nel contesto dei diversi servizi, di entrare in contatto e relazione con persone di media-grave disabilità affiancando gli operatori nelle attività del servizio. I volontari saranno coinvolti nell’organizzazione di attività ed iniziative dei diversi servizi con lo scopo di:

• favorire l’autonomia delle persone disabili, aiutandole in un percorso di

mantenimento e/o di sviluppo delle proprie abilità;

• sviluppare la socializzazione attraverso l’organizzazione di attività adeguate al

gruppo di utenti affinché la Persona possa sperimentarsi in contesti di gruppo

migliorando l’autonomia personale e sociale

• sensibilizzare la Comunità al tema della disabilità.

• mobilitare reti di aiuto formali ed informali in grado di accogliere la persona

disabile all’interno del contesto di vita quotidiana
Piano di Attuazione

Inizialmente verrà organizzata una prima fase di conoscenza durante la quale si favorirà l’avvicinamento del volontario all’utenza e si illustrerà l’impostazione organizzativa e metodologica del Servizio al fine di garantire una maggiore comprensione e condivisione del Progetto che si andrà a concordare.

Al fine di rendere possibile una necessaria conoscenza dell’utenza, i volontari verranno accompagnati gradualmente all’interno del servizio. In tal modo sarà favorita la creazione di un rapporto di fiducia a garanzia del buon esito del Servizio Civile. In questa fase (2 mesi circa) i volontari conosceranno l’utenza, gli operatori e l’organizzazione del servizio e dell’associazione, arrivando a comprendere le finalità del progetto e individuando, con il supporto dell’olp, il suo ruolo all’interno del servizio.

Successivamente vi sarà un confronto fra olp e volontari e insieme avverrà una programmazione mensile delle attività; tale programmazione terrà conto del livello raggiunto, dei bisogni emersi per raggiungere i diversi obiettivi del progetto. In occasione dell’approfondimento di aspetti personali dell’utenza, si raccomanda al volontario il rispetto della privacy.

  Attività per sede di progetto
• Attività di animazione del tempo libero all’interno dell’associazione coinvolgendo i disabili nella loro quotidianità (laboratorio tecnologico, ascolto musica, attività di gioco…)
• Accompagnamento ed assistenza durante le attività terapeutiche all’esterno dell’associazione (idroterapia e ippoterapia)
• Assistenza durante la realizzazione delle attività terapeutiche in sede (musicoterapica, danzaterapia e sedute psicologiche) 
• Attività di animazione del tempo libero all’esterno dell’associazione partecipando alle gite fuori sede.
 Risorse umane 

Le risorse umane all’interno dell’associazione che collaborano stabilmente durante le varie attività sono i 10 volontari.

La psicologa collabora con l’associazione durante le attività terapeutiche svolgendo colloqui individuali e di gruppo; ha un rapporto di lavoro occasionale.

La musicoterapista segue i disabili durante le attività terapeutiche di musica; ha un rapporto di lavoro occasionale.

La danzaterapista segue i disabili durante le attività terapeutiche di danza; ha un rapporto di lavoro occasionale.

La sociologa segue i disabili durante le attività del laboratorio tecnologico; ha un rapporto di lavoro occasionale.

L’educatrice segue i disabili in varie attività dell’associazione; ha un rapporto di lavoro occasionale.

L’istruttore di nuoto, appartenente alla struttura esterna, segue i disabili durante l’attività terapeutica di nuoto, nella piscina presa in fitto nelle ore della terapia.

Un altro istruttore, appartenente alla struttura esterna, segue i disabili durante l’attività di ippoterapia, nel maneggio preso in fitto nelle ore di attività.

Ruolo del volontario

Ai volontari si chiederà di seguire l’utente nelle diverse attività quotidiane: affiancando gli operatori, supportando l’utenza in ogni attività, partecipando alle uscite di gruppo e in generale e ad ogni momento di vita del Servizio, entrando gradualmente in relazione con l’utenza comprendendo i loro bisogni non sempre evidenti o decodificabili. In relazione ai tempi ed orari di presenza dei disabili, i volontari opereranno nelle fasce orarie tardo pomeridiane. Le attività dei volontari riguarderanno:

Il volontario potrà contare in ogni momento sul supporto dell’equipe di operatori del servizio con la quale lavorerà in un clima costante di collaborazione e confronto, in riferimento all’attività specifica, sulla presenza dell’operatore referente del progetto che si prenderà cura di lui. I volontari collaboreranno e interagiranno con persone all’interno dell’associazione avendo la possibilità di sperimentare e di conoscere diverse modalità di approccio e di relazione con gli utenti. Con la supervisione dell’operatore locale di progetto approfondirà la riflessione sulle diverse sfaccettature dei diversi ruoli e del loro significato per l’utenza.

Supporterà le relazioni con gli utenti in modo spontaneo, (sarà significativo proprio perché proveniente da personale volontario), previa condivisione delle linee educative concordate dall’equipe.
